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Bologna, 11/10/2023

Alla Presidente

dell’Assemblea legislativa 

della Regione Emilia-Romagna

Cons. Emma Petitti

INTERROGAZIONE A RISPOSTA ORALE IN COMMISSIONE

PREMESSO CHE

● nei giorni scorsi il direttore del Dipartimento medico della Ausl di Bologna e del Dipartimento 

di riabilitazione interaziendale, Roberto Iovine, è intervenuto in Consiglio comunale nelle 

vesti di consigliere comunale (PD) per denunciare l’affidamento di “attività riabilitative al 

convenzionato profit in modo surrettizio, senza dibattito pubblico e trasparente” e 

affidando tale attribuzione di competenze tramite determine dirigenziali, non transitate 

dalla Giunta né dall’Assemblea legislativa regionali;

● scendendo più nei dettagli, nel suo intervento il dottor Iovine ha illustrato la situazione del 

settore riabilitativo puntando il dito sulla determina dirigenziale con cui il 13 aprile scorso la 

Regione “ha inspiegabilmente accreditato un consorzio privato profit, Villa Bellombra e 

Centro Santa Viola, alla trasformazione di una parte dei suoi posti letto riabilitativi di bassa 

e media complessità in posti letto di alta e altissima complessità, dedicati a pazienti con esiti 

di gravi cerebrolesioni e di coma che fino ad ora non aveva”. Contemporaneamente, ha 

aggiunto Iovine, “per la prima volta da 20 anni a questa parte il Centro di riabilitazione delle 

gravi cerebrolesioni dell'ospedale di Ferrara sta andando incontro a una riduzione di 24 posti 

letto per i quattro mesi estivi, da giugno a settembre, ma ieri ho saputo che è stata prorogata 

fino all'1 dicembre, quindi si parla di sei mesi e poi vedremo se a Natale li riaprono”. La 

Regione avrebbe inoltre accreditato lo stesso consorzio a “fornire attività ambulatoriali 

come visite fisiatriche e trattamenti fisioterapici nonché funzioni di governo aziendale della 

formazione continua”;

● il contesto in cui è stata presa questa decisione non sarebbe, secondo Iovine, caratterizzato 

da carenze o ritardi nell’erogazione dei servizi tali da richiedere un aumento dell’offerta: 

“Non abbiamo bisogno di ulteriori posti letto per gravi cerebrolesioni, il fabbisogno attuale 

è più che sufficiente per le necessità locali e regionali tanto che il 30%-40% dei posti delle tre 

strutture di eccellenza presenti nell'area vasta, cioè Ferrara, Montecatone e Casa dei risvegli 

al Bellaria, sono dedicati a pazienti di altri regioni”. In città "ci sono almeno 23 centri 
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convenzionati per attività specialistiche ambulatoriali di medicina fisica e riabilitazione e i 

tempi di attesa per una visita fisiatrica non sono assolutamente critici, nell'ordine di qualche 

giorno". Già oggi a Bologna "contiamo, a fronte di 56 posti letto riabilitativi a gestione 

pubblica (20 a S. Giovanni in Persiceto, 12 al Maggiore, 16 al Sant’Orsola, 6 allo IOR e 2 al 

Bellaria), ben 152 posti a gestione privata del convenzionato profit.”

CONSIDERATO CHE

• il costo giornaliero di un ricovero in codice 75 è molto più alto di un ricovero nei codici meno 

complessi;

● secondo quanto sostenuto dal dottor Iovine, “l’apertura al privato convenzionato profit, 

seppure per pazienti extra-regione, creerebbe una indesiderata concorrenza tra strutture 

pubbliche e private, con l’ulteriore rischio di vedere sottoutilizzate le strutture pubbliche (che 

ricordiamo sono una indiscutibile eccellenza riconosciute in tutto il Paese) a favore delle 

convenzionate profit e di ridurre il saldo economico positivo della mobilità regionale;

● in città ci sono almeno 23 centri convenzionati per attività specialistica ambulatoriale di 

medicina fisica e riabilitazione ed i tempi di attesa per visita fisiatrica non sono 

assolutamente critici, dell’ordine di qualche giorno”.

Tutto ciò premesso e considerato

INTERROGA LA GIUNTA REGIONALE PER SAPERE

● se corrisponda al vero la ricostruzione dei nuovi accreditamenti fatta in Consiglio comunale 

dal dottor Roberto Iovine, direttore del Dipartimento medico della Ausl di Bologna e del 

Dipartimento di riabilitazione interaziendale, e, in caso tale ricostruzione sia corretta, quali 

siano le motivazioni alla base delle decisioni prese tramite determine dirigenziali, le cui 

ricadute in termini di risorse pubbliche sembrano penalizzare la sanità pubblica che niente 

ha da invidiare a strutture profit accreditate e che già deve affrontare le note difficoltà 

finanziarie dovute all’insufficienza del Fondo Sanitario Nazionale, all’impennata dei costi 

energetici e al mancato rimborso completo delle spese extra sostenute dalla Regione Emilia-

Romagna per far fronte alla pandemia.

La Capogruppo

Silvia Zamboni 



Primo Firmatario:

Silvia Zamboni


